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Meta-mare. Il mare degli dèi: 
circolazione di culti e frequentazione dei santuari nel Mediterraneo antico 
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Il mar Mediterraneo, inteso come “mare di mezzo”, luogo di incontro, crocevia di connessioni e di 
comunicazioni, rappresenta uno spazio privilegiato attraverso il quale fin dall'età preistorica circolano 
uomini, merci, idee, tecnologie, lingue e culture. I Fenici, popolo di esperti marinai e abili 
commercianti, a partire dal XII sec. a.C. sfruttarono rotte che restarono attive anche nelle epoche 
successive, diventando itinerari privilegiati di connessioni commerciali, storiche e culturali. Il meta-
mare (il “mare oltre il mare”, a indicare una realtà che si moltiplica anche oltre la mera realtà fisica) 
sottolinea l'aspetto della circolazione di individui e merci, idee e tecnologie, lingue e culture nel 
Mediterraneo antico e al contempo va a individuare e designare un insieme di aree tematiche che 
coprono un vasto spazio geografico e un ampio arco cronologico, consentendo connessioni fra aree 
molto distanti fra loro, da Oriente ad Occidente, dall'età preistorica all'epoca romana. Incrocio 
formidabile di culture e veicolo dell'integrazione, il Mediterraneo è una realtà fisica che va oltre il 
mare, è il “luogo” dell'incontro, della “mediazione” e delle relazioni fra le diverse civiltà affacciate 
sulle sue rive, ma anche il medium del patrimonio culturale, materiale e immateriale. 
L'incontro di studio affronta il tema della circolazione declinato nel mondo sacro e consente di avviare 
una riflessione profonda sul contributo che le diverse civiltà hanno offerto alla definizione di una 
fisionomia mediterranea nell'ambito della sfera religiosa e cultuale, frutto della stratificazione storica 
dei contatti e delle interazioni dinamiche fra i popoli che hanno percorso le rotte da Oriente a 
Occidente e viceversa.  
In particolare, si intende riflettere sul tema del sacro, con una particolare attenzione alle divinità, ai 
culti, ai santuari, alle feste, al rituale e ai principali attori nell'area mediterranea interessata dalle rotte 
dei Fenici. Le motivazioni religiose sono alla base dei viaggi di lunga percorrenza e delle traversate 
nell'antichità. In alcuni casi, inoltre, le testimonianze letterarie, epigrafiche ed archeologiche relative 
alla sfera del sacro forniscono una lente privilegiata di osservazione della creazione e dello sviluppo 
di una "civiltà mediterranea", che consente di rintracciare le persistenze delle componenti delle 
diverse culture, i fenomeni di interazione, gli aspetti di continuità e gli esiti della trasformazione. 
La natura interdisciplinare e transdisciplinare del convegno, derivante dalla composizione dello stesso 
Comitato Scientifico e dalla formazione eterogenea degli studiosi coinvolti (Orientalisti, Archeologi 
ed epigrafisti fenicio-punici, Storici greci, Storici romani, Epigrafisti greco-romani, Archeologi 
classici, Tardoantichisti), potenzia la possibilità di approfondire questioni anche specialistiche, che 
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Introduzione

Il mar Mediterraneo, inteso come “mare di mezzo”, luogo di 
incontro, crocevia di connessioni e di comunicazioni, rappresen-
ta uno spazio privilegiato attraverso il quale fin dall’età preisto-
rica circolano uomini, merci, idee, tecnologie, lingue e culture. I 
Fenici, popolo di esperti marinai e abili commercianti, a partire 
dal XII sec. a.C. sfruttarono rotte che restarono attive anche 
nelle epoche successive, diventando itinerari privilegiati di con-
nessioni commerciali, storiche e culturali. Il meta-mare (il “mare 
oltre il mare”, a indicare una realtà che si moltiplica anche oltre 
la mera realtà fisica) sottolinea l’aspetto della circolazione di 
individui e merci, idee e tecnologie, lingue e culture nel Medi-
terraneo antico e al contempo va a individuare e designare un 
insieme di aree tematiche che coprono un vasto spazio geogra-
fico e un ampio arco cronologico, consentendo connessioni fra 
aree molto distanti fra loro, da Oriente ad Occidente, dall’età 
preistorica all’epoca romana. Incrocio formidabile di culture e 
veicolo dell’integrazione, il Mediterraneo è una realtà fisica che 
va oltre il mare, è il “luogo” dell’incontro, della “mediazione” 
e delle relazioni fra le diverse civiltà affacciate sulle sue rive, ma 
anche il medium del patrimonio culturale, materiale e immate-
riale.

L’incontro di studio affronta il tema della circolazione de-
clinato nel mondo sacro e consente di avviare una riflessione 
profonda sul contributo che le diverse civiltà hanno offerto al-
la definizione di una fisionomia mediterranea nell’ambito della 
sfera religiosa e cultuale, frutto della stratificazione storica dei 
contatti e delle interazioni dinamiche fra i popoli che hanno per-
corso le rotte da Oriente a Occidente e viceversa. 



12 INTRODUZIONE 

In particolare, si intende riflettere sul tema del sacro, con una 
particolare attenzione alle divinità, ai culti, ai santuari, alle feste, 
al rituale e ai principali attori nell’area mediterranea interessata 
dalle rotte dei Fenici. Le motivazioni religiose sono alla base 
dei viaggi di lunga percorrenza e delle traversate nell’antichità. 
In alcuni casi, inoltre, le testimonianze letterarie, epigrafiche ed 
archeologiche relative alla sfera del sacro forniscono una lente 
privilegiata di osservazione della creazione e dello sviluppo di 
una “civiltà mediterranea”, che consente di rintracciare le persi-
stenze delle componenti delle diverse culture, i fenomeni di inte-
razione, gli aspetti di continuità e gli esiti della trasformazione.

La natura interdisciplinare e transdisciplinare del convegno, 
derivante dalla composizione dello stesso Comitato Scientifico 
e dalla formazione eterogenea degli studiosi coinvolti (Orienta-
listi, Archeologi ed epigrafisti fenicio-punici, Storici greci, Sto-
rici romani, Epigrafisti greco-romani, Archeologi classici, Tar-
doantichisti), potenzia la possibilità di approfondire questioni 
anche specialistiche, che trovano spazio nelle diverse sessioni 
tematiche. Infine, due speciali sessioni aprono la riflessione sulle 
modalità in cui questa circolazione viene resa oggi, attraverso 
esperienze di comunicazione museale.

Comitato Scientifico: Simona Antolini (UniMC), Massimo 
Botto (CNR. ISPC), Sara Ferrari (La Rotta dei Fenici), Luigi 
Gallo (L’Orientale), Iosif Hadjikyriakos (Ciprus Inst.), Ana 
Maria Niveau de Villedary y Mariñas (Univ. Cádiz), Oscar 
Mei (UniURB), Tatiana Pedrazzi (CNR. ISPC), Roberto Perna 
(UniMC), Luca Peyronel (UniMI), Jessica Piccinini (UniMC), 
Elisabetta Todisco (UniBA), Maria Turchiano (UniFG), Giulia-
no Volpe (UniBA).

Simona Antolini, Roberto Perna, Jessica Piccinini


